Nozze Fca-Psa, salvate il soldato Comau
Esclusa dalle nozze italo-francesi, per il gruppo dell’'automazione un futuro che merita l'attenzione del governo

di Dario Di Vico
Il Comau è un’azienda-gioiello del siste​ma Italia, persino un simbolo. L’azioni​sta di controllo, Fiat-Chrysler, nell'am​bito della preparazione del merger con il gruppo Peugeot sembra intenzionato a ti​rarla fuori, tramite spin-off, dal perimetro della probabile intesa italo-francese.
Ma poi che ne farà? Quale sarà il suo destino?? In un passato nemmeno troppo lontano gli analisti avevano ipotizzato, muoven​dosi in un’altalena di indiscrezioni e smentite, che il Comau seguisse le orme di Magneti Marelli - passata ai giappo​nesi - e che fosse messa in vendita, ora Torino ha cambiato idea o coltiva lo stesso disegno? 
Nell’attesa di capire meglio in​tenzioni e obiettivi di Fca vale la pena ri​cordare come stiamo parlando di un asset fondamentale per l’automazione italiana e di uno snodo di conoscenze e informa​zioni decisivi per guidare la transizione dell’industria automobilistica.
Fortunatamente poi Comau non è un’oa​si nel deserto ma rappresenta il vertice di: un’industria come quella dei robot e delle macchine utensili made in Italy che vanta numerose aziende d’eccellenza per lo più  dislocate tra la Lombardia e il Veneto. Per fare della politica industriale à la carte si può dire tranquillamente che ci sarebbero tutte le condizioni per far nascere un polo italiano dell’automazione capace di battersi per la leadership globale.
Altro scenario ovviamente sarebbe quel​lo in cui Comau dovesse essere messa in vendita e ceduto al miglior offerente, pro​babilmente straniero. Le attenzioni attor​no al destino dell’azienda robotica pie​montese del resto non mancano perché è chiaro che in una fase in cui l’industria dell’automotive viaggia sia verso una con​centrazione dei player intemazionali sia verso una profonda riconversione tecno​logica le esigenze di automazione restano decisive. 
Se si aprisse, dunque, una di​scussione sul futuro del Comau sarebbe auspicabile non solo che venisse seguita con attenzione dal mondo imprenditoria​le italiano ma anche dallo stesso governo.
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